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Dalle stampe di Firenze voi ben sapete esser usci- 
ta di recente alla luce la I. Parte o I. Volume del- 
la versione Italiana dei Principj sull' Arte d*>i Par- 
ti y Opera del celebre Baudelocque pubblicata a Pa- 
rigi nel M.dcc lxxxvii , ed ivi in ultimo ristampata 
nel M.dccc vi. Qualunque possan essere il merito- ed 
il vantaggio di questa versione, il cui giudizio ap- 
partiene alle penne dei Giornalisti , mi ha recato 
assai maraviglia quel passo , che leggesi a pagina io. 
della Prefazione del Traduttore, dal quul pasèo po- 
trebbero alcuni di Jeggreri àcdprre che tieìPÀtei* 
spedale di Firenze mancasse la necessaria istruzióne 
di Teoria e Pratica d'Ostetricia . Toltine alcuni pò* 
chi dei giovani Dottori ( son le parole del Tra- 
duttore qui fedelmente trascritte), che aveano in 
Pisa profittato delle istruzioni date nei suoi 
Corsi di Studj Chirurgici dal celebre Professore 
Andrea Vacca mio pregiatissimo Collega r appa- 
rivano gli altri ben poco esperti nella Teoria 
Chirurgica, specialmente in quella parte che ti* 
guarda V Arte dei Parti. ! ! 1 ' f \ 1J 

E pure ognun sa che- sino dat' tempo dell' lm* 
peratoie Francesco I allora Granduca di Toscana 
ói stabilirà in Firenze a comodo degH Studenti di 
GhiniEgia, e Medicina, e per a mm cifrate; Ife Leva- 
trici una gpecial Cattedra d' Ostetricia y eii ape*to 
U Teatro 1 delle Operazioni Ostetriche in & Maria, 
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Nuova, c segnatamente nella così detta Camera di 
S. Filippo. Non vi è tra i Toscani, e Forestieri 
chi ignori che dopo spedito a tal effètto il Dortor 
Vespa a Parigi, e nominato a coprire la nuova Cat- 
tedra ueir Arcispedal di Firenze, venisse questa 
sempre più promossa, e convalidata dal Gran- Duca 
Leopoldo , e consecutivi Sovrani d' Etruria. E 
dalla Scuola floridissima di Firenze sonosi spam 
per le Provincie sì Toscane, che limitrofe Italiche 
Professori riputatissimi d'Ostetricia, ed Operatori 
eccellenti in questo ramo di Chirurgia , che sovra 
ogni altro contribuisce alla popolazione , e prospe- 
rità degl'Ini per j. 

Se il Traduttore di Baudelocque non fosse uno 
dei Cattedratici del suddivisato Arcispedale, e mas- 
simamente il Professore di Clinica, non averebbe po- 
tuto per avventura dar luogo quel periodo della di 
lui Prefazione a sensi obliqui, o ad interpetrazio- 
ni sinistre. Sembra non aver letto, o aver pasto iw 
dimenticanza il Regolamelo a stampa dell' Arcispe^ 
dale medesimo, delle cui Scuole fa parte, e non co- 
noscere le funzioni , ed incarichi dei suoi Colleghi » 
Si crederebbe eh' ei non sapesse, o non volesse 
sapere che» in S. ML N. v' è una Scuola d' Oste^ 
tricia, come di Clinica, e Notomié, ed alte Opera- 
zioni Chirurgiche , e che i Professori delle mede- 
sime son tutti addetti egualmente allo Studio di Pi- 
sa. La Teoria vi s'insegna da Professori abilissimi 
unitamente alla Pratica, coli' inàpprezzabil vantag- 
io, che i casi pratici di Parti naturali, e preterna- 
turali, di gravidanze i e puerpeij complicati, di con- 
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formazioni più o roen difettose della Madre, o del 
Feto , e di mostruosità d' ogni specie , sonovi , e deg- 
gion esservi in maggior numero, e di maggiore en- 
tità, che nei ristretti Spedali di Pisa, o di Siena. 

Aggiungasi che la Scuola Fiorentina, appoggia- 
tasi fin da principio nell'Ostetricia alle accreditate 
dottrine di Levret, e Sabatier, e di altri Uomini in- 
signi nell'Arte dei Parti, non ha lasciato tampoco 
in processo di tempo di tener sempre in giornò i 
suoi Allievi degli avanzamenti vcbe l' Atte medesima 
andava facendo in virtù di nuovi metodi, o ritro- 
vati, messi in luce dagli esteri, o nazionali. Senza 
dire delle pregevoli versioni Italiane dell 9 -Opere 
egregie di Stein, Morisson, e. Roederer, non ha 
dubbio che segnalaron9Ì in questo aringo i due no- 
stri valentissimi Professori Nannòni, e Valli, pub- 
blicando a vantaggio dell' Umanità Trattati cospi- 
cui concernenti questo ramo particolare di Notomia , 
Chirurgia, e Patologia puerperale -, e J 9 ultimo singq» 
la r mente, che stando ancora in Parigi stampò fin 
del M.dcc.lxvu. il suo Trattato del Parto natura* 
Ze, e dei Parti divenuti difficili. per la cattiva 
situazione del Feto* esteso dipoi con nuove giunte 
ed illustrazioni, iti seguito del ritornò dell 9 Autore 
alla Pitria, nella sua Opera classica; d! Ostetriciaidi- 
visa in tre Tomi con Tavole annesse» : ' 

Non è mio proponimento d' esaminare a con* 
fronto di molti altri Trattati siili' istesso argomento 
il Catechismo per le Levatrici di Baudelocqne , 
come sappiamo essere stato intitolato, da prima quan- 
do nel 1775. venne prodotto alla luce. -Egli è ben- 



sì vero che per quanto la Cattedra d' Ostetricia isti- 
tuita in Fireaze abbia quello tra gli altri oggetti 
di formar abili Levatrici o Raccoglitrici dei Parti 
tanto in Città, che in Campagna, ha poi V altro 
fine più esteso di render esperti mediante un Corso 
di Lezioni, d* Apparati, e di Pratiche i Medici, ed 
i Chirurgi nell'esercizio difficile e laborioso delle 
diverse cure ed operazioni,, che all'Ostetricia gene- 
ralmente presa appartengono i o > " 

E voi soprattutto, che l'esercitate sì bravamen- 
te, e con universale reputazione, siete in grado di 
rendere al Pubblico esatta contezza come istruito 
nella sola Scuola di S. M. N. niente v' è mai man- 
eato di direzione, .e di lumi, onde diventare va- 
lente Ostetrico, e consegnare T intenta d' esercitare 
altresì questa nobilissima parte dell' Arte salutare in 
tutta la sua maggiore estensione. 
c • Del rimanente mi giova anche omettere di far 
parola dei cambiamenti, che il Traduttore ha giu- 
dicato espediente di fare all' Originale di Baudelo- 
eque. Convertire il Dialogo dell'Autore in conti- 
nuato Discorso, ridurre a soli contorni le Figure ele- 
gantissime incise in rame dell' Edizione Francese , 
ed altrettali licenze , non saprei concepir come pos* 
sano contribuire al migliore Ammaestramento di fem- 
mine destinate all' ufficio di Levatrici. Ma torni* a 
dire non esser questo il proposito delia presente mia 
Lettera a voi indirizzata. Lontano da rilevare gli 
altrui difetti* e molto piò dalla armi dac ita dHla sa- 
tira, e dalle odiose comparazioni, vorrei che gii 
Uomini di Lettere, e specialmente -i Comprtofesisori 
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di Scienze , per lo più esposti all' invidia procaccia- 
ta loro immancabilmente dai talenti » e dal merito, 
fossero almen sempre cauti di non deviare giammai 
da quella massima generale di Giustizia distributiva , 
ebe si comprende nelle due sole auree parole : Uni- 
cuique situiti . 



ALETOPOLI ao. Febbrajo 1810. 
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